
Dopo soli tre giorni 
La Procura di Napoli 
rimette in libertà 
il clan D'Alessandro 
È durata appena tre giorni la detenzione dei quat­
tro fratelli D'Alessandro e dei 19 pregiudicati ap­
partenenti al loro clan, arrestati dalla polizia nel 
corso di una maxìoperazlone effettuata all'inizio 
della settimana a Castellammare di Stabia. La 
Procura napoletana, letti gli atti e interrogati gli 
arrestati, li ha scarcerati per mancanza dei •gravi 
indizi previsti dalla legge-. 

DALLO NOSTRA ^DAZIONE 

V ITO M I M I * 

• NAMU Non sono basta­
le centocln&uanla pagine,di 
rapporto e duecentoventl pa­
gine di allegati per convincere 
I magistrati della Procura della 
Repubblica che I componenti 
dei cosiddetto clan D'Alessan­
dra, che domina la tona di 
Castellammare di Stabia in 
provincia di Napoli, indicato 
come il responsabile di alcuni 
omicidi avvenuti nella tona, 

'dovessero rispondere di asso­
ciazione per delinquere lina. 
tinaia anche al traffico degli 
stupefacenti Dopo gli interro­
gatori dlriio i tre sostituti pro­
curatori della Repubblica che 
si sonò interessati della vicen­
da, Caliere, Zuccarclli e D'Al­
lerto, hanno concluso che gli 
arresti non dovevano essere 
convalidati perchè non sussi' 
stopo •gli elementi par i funi 
ascritti* 

Soddisfatti naturalmente I 
dikirnah dcali imputati, • quali 
hanno messo in rilievo come I 
magistrati abbiano applicalo 
alla tollera la cosiddetta legge 
contro Ir •manette lavili*, me­
no aoddiflialti invece coloro 
che sul clan D Alessandro ave­
vano lavoralo per molto tem­
po 

La delusione degli agenti -
chi. hi trincerano dietro un ri-
serbo strettissimo e rifiutano 
Ogni commento alili decisione 
dei magistrati ~ pone il grotto 
problema ((elle indagini sulla 
camorra Attualmente a Napo­
li - stando alle notule degli ar­
resti che vengono fomite - la 
lotta contro la cnmlnalil» or-
ganniate segna il passo Fini­
ta I epoca del pentitismo fra 

mille polemiche, non C'è stata 
uria operazione contro la ca­
morra degna di questo nome 
Qualcuno la notare che a Ca­
stellammare, come in altre zo­
ne della provincia di Napoli, è 
In atto una guerra senza quar­
tiere. Gli omicìdi, pur non rag­
giungendo le punte degli anni 
acorsl.'sdno in aumento, men­
tre la microcriminalità sta 
estendendo in'maniera sem­
pre pia pericolosa la propria 
virulenza, 

La colpa di quésta situazio­
ne viene attribuita alla nuova 
normativa, mentre si tanno 
presagi funesti sulla imminen­
te entrata In vigore del nuovo 
codice di proceduta penale. 

Michele D'Alessandro, indi­
cato nel rapporto della polizia 
come II capo clan, si dice sia 
proprietaria di decine di ap­
partamenti e di moltissimi ne­
go» nella penisola sorrentina, 
occultali grane a compiacenti 
prestanome t «alo anche 
condannalo ali ergastolo, as­
sieme a quattro suol affiliali. 
per omicidio, ma è tornato in 
liberti per un clamoroso erro­
re fermale commesso dalla 
magistratura napoletana, «Può 
dam che te voci • ano false, 
che i giudici nano nel giusto -
affermava ieri un investigatore 
- ma attorù perchè non ordi­
nare occertórnenli patrimonio-
II, Indagini oppratonaìif, coor­
dina» dalle avocata gli accer­
tamenti da suolane* E la do­
manda non sembra aitano re­
torica visto che la magi matu­
ra campana usa larmadegh 
accertamenti patrimoniali con 
una parsimonia incredibile, 

Le truffe alla Cee 
Là mafia ha «succhiato» 
in due anni 
350 miliardi alla Comunità 
• • BRUXELLES Gli elementi 
raccolti in due giorni d i v e l ­
ta alle MHuilopi comunita­
rie permetteranno alla com-
miu'one Antimafia del Par­
lamento Italiano di propor­
re misure specillche per 
mef(llo M a r e contro le fro­
di ai danni della Cee 

l a dimensione degli ille­
citi accortati m Italia (bolo 
per le 'grandi frodi-) è sta­
ta, per t parlamentari italia­
ni, d i 200 miliardi nel 1187 
e di 150 nel 1988, mentre 
da parte della commissione 
per il controllo di bilancio 
del Parlamento europeo e 
slato ripetuto, senza però 
darne indicazioni più con­
crete the IIncidenza delle 
frodi sul totale della spesa 
dgncala comunitaria sareb­
be di cirro 18 per cento 

I senatori Maurizio Calvi 
vicepresidente della com­
missione Antimafia sociali­
sta Umberto Cappuzzo, de 
v Giuseppi1 \ it,no comuni­
sta hanno soluto -capire le 
dimensioni del fenomeno 
su scala europea-, come ha 
spiccato ai Riornjlj.li Calvi 

Vitate in ivrtiLolare ha 
aetto cne «si è capita i inter­
connessione mafia-droga-
frodi comunitarie, attraverso 

la lettura di sentenze recen­
ti, specie in Sicilia' La com­
missione europea, h i ag­
giunto ha confermato che 
anche nel resto dell» Co­
munità le frodi esistono, e 
che lltalla -non ne è la 
punta pia avanzata', specie 
per quinto riguarda le resti-
tuzlonl aH'efiport e i finan­
ziamenti Strutturali 

Secondo Cappuzzo. .truf­
fano In tanti, ma in Italia c'è 
I appetto dequalificante del­
la mafia Se accettiamo tan­
te Irodi vuol dire che siamo 
solerti» 

•Sono itale esposte -
prosegue il comunicato - li­
nee convergenti, atte a rea-
l'zzare una sempre più inci­
siva azione sia a livello co­
munitario sia a livella dei 
singoli paesi Cee, per argi­
nare il fenomeno dell uso il­
lecito delle risorse comuni-
tane' 

•Sé infine constatata -
concludo il comunicato - la 
soddisfattone degli interlo­
cutori comunitari incontrati 
per I iniziativa assunta dal 
Parlamento italiano unita 
ali auspicio che anths altri 
pananienu ui aiau Lumum-
tan prendano analoghe ini­
ziative* 

A Catania blitz antimafia 
86 mandati di cattura 
e ventisei arresti 
Una catena di 51 omicidi 

I cervelli della banda 
sarebbero proprio 
quattro rispettabili 
professionisti di Adrano 

Scatta ^operazione Etna» 
Manette agli insospettabili 
Ottantasei mandati di cattura, 36 dei quali notifi­
cati in carcere. Ventisei arresti, tra i quali quelli di 
quattro professionisti sospettati di essere le menti 
dell'organizzazione. All'alba di ieri è scattata l'o­
perazione «Etna», contro la mafia di Adrano, gros­
so centro del Catanese. Le rivelazioni di un penti­
to permettono di far luce su una impressionante 
catena di delitti: ben 51. 

• CATANIA A quindici gior­
ni dall'arresto di Alfio Santan-
gelo, boss di spicco delle fa­
miglie emergenti, nuova Di­
fensiva della magistratura e 
delle forze dell'ordine contro 
la mafia di Adrano, grosso 
centro agrumicolo della pro­
vincia di Catania che, con I 
comuni di Paterno e di Bian-
cavilla, costituisce uno dei 
vertici del cosiddetto -triango­
lo della mone*, una zona, in­
teressata, negli ultimi anni, da 
una torte penetrazione delle 
organizzazioni maliose e da 
un'impressionante catena di 
omicidi- più di 80 Su questi 
(atti, legati alla lotta tra cosche 
rivali per il controlla del terri­
torio e del giro di attività illeci­
te che vanno dalle estorsioni 
al tralflco della droga, all'In­
quinamento di setton produt­
tivi come l'agrumicoltura (è di 
poche settimane la l'emergere 
dello scandalo dei falsi contri­
buti Inps gesUti dalla malavi­
ta}, hanno consentito di get­
tare luce le confessioni di un 
pentito. Si tratta di Giuseppe 
Pellegnli, 32 anni, rinchiuso 
nel carcere di massima-sicu­

rezza di Treni, arrestato 
nell'86 e autore materiale, per 
sua stessa ammissione, di ben 
nove delitti, La notizia delle 
sue confessioni, era stala 
smentita, nel gennaio scono, 
dal magistrati, anche a propo­
sito di possibili rivelazioni su­
gli autori e sul mandami del­
l'omicidio del giornalista Giu­
seppe Fava, avvenuto a Cata­
nia il 5 gennaio del 1984. Giu­
seppe PeUegriti è ligi» di Fi­
lippo, boss di Adrano, 
manovratore di traffici di dro­
ga, ucciso nell'ottobre dell'87 
sull'uscio di casa. Filippo Pel-
legriti, insieme a Giuseppe Al­
l e n i i » , sileno collaboratore 
di Nino Santapaola, accusato 
del delitto Dalla Chiesa, aveva 
messo in piedi una organizza­
zione mollo forte che agiva tra 
Paterno, Biancavilla ed Adra­
no. zona In cui, tra il 7 9 e 
l'86, esplose una sanguinosa 
guerra tra cosche rivali che fe­
ce registrare 51 omicidi. Su 
quei latti W.' .nèl gennaio 
rMI'88. si ew'toltetmalO nelle 
sue confessioni ABenuzo, ar­
restato nel leDbquo .deirW e 
pentitosi dopo gllassastinl , 
della moglie e del tiglio.'Ora, 

L'arresto di Vincenzo Fallica ex presidente della Usi di Adrano 

le rivelazioni di Giuseppe Pel­
legnli, rese ai magistrati cate­
nesi dopo l'uccisione del pa­
dre, integrano e completano il 
quadro della organizzazione 
cnminate hi una zona della 
provincia catanese, che è di­
ventata strategica per gli asset­
ti del potere mafioso del ca­
poluogo, «In questo comune il 
ruolo della mafia è cresciuto 
di pari passo all'emergere di 
una maggiore attenzione al 
fenomeno e si è registrata nel­
la città di Catania - dice Luigi 
Gulino, sindaco comunista di 
Adrano - . Oggi, verso t grossi 
centri della provincia, osser­
viamo u,i£ pressione molto 

più consistente della crimina­
lità organizzata*. Tra gli 86 
mandau di cattura lirmati, per 
associazione per delinquere 
di alampo mafioso finalizzata 
alla estorsione e ai tralflco di 
stupefacenti, dai sostituti pro­
curatori della Repubblica Lic-
ciantello e Materia, spiccano 
quelli contro due uomini di 
pnmo piano del clan Santa­
paola Salvatore Ercolano, co­
gnato di 'Nino*, arrestato a 
Catania il 3 gennaio scorso, e 
Giuseppe Ferrera, sopranno­
minato «cavadduzzu*. al quale 
il provvedimento è stato notifi­
cato nell'ospedale dove è ri­
coverato. Tra gli arrestati quat­

tro insospettabili: Fortunato 
Lipan, litolare della conces­
sionaria Fiat di Adrano; Vitto­
rio Pascette, gioielliere; Anto­
nio Monleleon, commerciali­
sta, e Vincenzo Fallica, già vi­
cepresidente dell'Usi di zona. 
Su di loto pesa II sospetto di 
essere le menu dell'organizza­
zioni. Ad Adrano, negli ultimi 
otto mesi, si sono registrati 11 
omicidi: un'impressionante 
catena di sangue contro la 
quale si è sviluppala, in que­
ste settimane, una forte mobi­
litazione civile, che si è 
espressa'anche nel corso di 
una seduta straordinaria del 
Consiglio comunale. 

"•"""•'"—"""•—"" La teoria sulle stragi dell'alto commissario fa discutere 
v ^^ajt|cp:majgs|rati contestano il, nuqvQ «teorema» 

«Sica sa più di quello che dice?» 
Come devono essere valutate-le dichiarazioni del­
l'alto commissario Domenico Sica sul capitolo 
della strategia della tensione? Veramente quella 
storia deve essere riscritta e rinnovata la chiave dì 
lettura dì quegli anni? L'abbiamo chiesto a quat­
tro giudici di diverse sedi gìudiiiarie.che si sono 
interessati di terrorismo: Giancarlo Caselli, Giovan­
ni Tamburino. Maurizio Laudi e Luigi Fiasconaro. 

WM MILANO. Ma davvero biso­
gna riscrivere la storia «iella 
strategia della tensione e delle 
stragi? Niente disegno politico 
dietro le stragi? Le orrende 
carneficine, Intervallate nel 
tempo, dovrebbero essere vi* 
ste soltanto come un diversivo 
per stornare l'attenzione dal 
mercato della droga o dalle 
attività della mafia? 

Le dichiarazioni del doti 
Domenico Sica, alto commis­
sario per la lotta alla mafia, di 
clamore ne hanno suscitato 
parecchio Sentiamo che cosa 
ne pensano alcuni magistrati 
di diverse sedi giudiziane, che 
sono stati titolan di inchieste 
sul terrorismo e sullo «stragi­
smo». Cominciamo da Gian­
carlo Caselli, già giudice istrut­
tore a Tonno e attualmente 
membro del Consiglio supe­
riore della magistratura. 

«È del tutto possibile - dice 
Caselli - che il dolt Sica sia al 

corrente di fatti che lo portano 
a formulare conclusioni, che 
appaiono invece ancora tutte 
da definire a chi non ha que­
ste conoscenze. Difficile, dun­
que, esprimere un giudizio 
sulle dichiarazioni dell'atto 
commissario SAI un. tema tanto 
complesso come quello delle 
stragi, riguardo alle quali mi 
pare si possa dire che, co­
munque, sono state sempre 
accompagnate da un disegno 
politico. Se no, dovremmo so­
stenere che sono state prepa­
rate ed attuate da folli crimi­
nali isolati, il che non è, e nes­
suno si è mai sognalo di sotto­
scrivere. Le stragi, dunque. 
Colpiscono nel mucchio, w -
no intervallate, non mendica­
te, impunite. Ma mi chiedo se 
non sia già questo un messag­
gio rivolto a centri de) potere 
politico, per ricordargli che 
c'è qualcuno col quale devo­
no fare i conti Infine la mafia 

Lascia .perplessi ritenere che 
tutte le stragi siano opera del­
la mafia per sfuggire ad un ac­
cerchiamento inquisitivo, che 
non risulta sia stato mai tanto 
temibile. Risulta, anzi, che la 
risposta dello Stato, com'è 
ampiamente dimostrato dai 
fatti, abbia a lungo peccato di 
inadeguatezza. Semmai que­
sto discorso potrebbe valere a 
cominciare dagli anni Ottanta, 
quando' lo Stato finalmente 
comincia ad "accorgersi" del­
la mafia*. 

Dopo Caselli, sentiamo Gio­
vanni Tamburino, che con­
dusse l'inchiesta sulla «Re J 
dei venti» e fece arrestare il 
generate Vito Miceli, già diret­
tore del Skf- «Viene attribuita a 
Sica - dice Tambunno - l'af­
fermazione che, siccome fare 
stragi sarebbe facilissimo, da­
to che ci riuscirebbe chiun­
que. il fatto che gli episodi sia­
no distanziati nel tempo sa­
rebbe un argomento che con­
trasterebbe con la tesi di un 
disegno politico e nnvierebbe 
piuttosto ad una cupola crimi­
nale. In realtà è falso che fare 
stragi e non venire scoperti sia 
facile: tutti gli episodi, com­
preso l'ultimo processato a Fi­
renze, dimostrano il contrario* 
molti complici, paurose co­
perture, sofisticati livelli di or­
ganizzazione, disponibilità 
economiche Ma l'argomento 

mi sembra-i anche capzioso 
perché dovrebbe valere allo 
stesso modo anche per la 
supposta «cupola criminale*, 
essendo diffìcile-pensare che 
manchino a questa continui 
motivi per voler distrarre l'at­
tenzione delle sferze degli in­
quirenti dai propri affari. Ma 
allora la domanda "perché le 
stragi cosi dt-sftuufcrJer rima­
ne tate e quale*. 

Anche per Maurizio Laudi, 
giudee Istruttore *> Torino, ti­
tolare assieme ad altn colleglli 
di importanti inchieste sul ter-
ronsmo, è possibile «che in 
determinate vicende possa es­
serci stato un disegno della 
grande criminalità organizza­
ta, fino alla progettazione di 
stragi con l'obiettivo di devia­
re l'attenzione degli inquiren­
ti*. E tuttavia - precisa il doti. 
Laudi - «non mi pare che il 
capitolo delle stragi possa es­
sere visto in questa ottica È 
difficile negare che dietro le 
stragi non vi sia stata una stra­
tegia di carattere politico. Sot­
to questo profilo le perplessità 
espresse da altn colleglli per 
le dichiarazioni di Sica, sono 
anche mie» 

Parliamo ora con Luigi Fìa-
sconaro, il magistrato che as­
sieme a Emilio Alessandrini 
(assassinato il 29 gennaio del 
79 da un commando di Pri­

ma linea} firmò ta requisitoria 
per la strage di piazza Fonta­
na Ora il doti. Hasconaro e 
pretore penale a Roma 

•Di sicuro - dice Rasconaro 
• le dichiarazioni di Sica sono 
da interpretare. Fanno pensa­
re che sia a conoscenza di da­
ti che gli consentono afferma­
zioni di quel genere. C'è da 
considerare che il livello e la 
qualità della criminalità attua­
le, che ormai si sviluppa con 
forme organizzative e in setto­
ri che concernono spesso gli 
apparati stessi della pubblica 
amministrazione, che attraver­
sa la committenza dei lavori 
pubblici, deve svolgere con la 
dovuta tranquillità. Il che la­
scia supporre l'esigenza di 
controllare il fenomeno crimi­
nale in tutti isuoì aspetti, al li­
vello più atto. Per le stragi, per 
quanto riguarda l'esperienza 
di piazza Fontana, successive 
emergenze istruttorie e dibatti­
mentali hanno confermato l'e­
quivoco comportamento di 
appartenenti ai servizi segreti, 
teso a depistare l'opera di ac­
certamento della venta. Peral­
tro dai processi successivi per 
le stragi, in particolare quello 
di Bologna, emerge in manie-
rd chiarissima l'attività crimi­
nale di persone che occupa­
vano livelli altissimi nell'ambi­
to dei servizi segreti», 
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D E L 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
COMUNICA TO 

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche ha pubblicato, ai sensi della legge l ' agos to 1988, n. 326, sul 
DTObrio «-Bollettino Ufficiale - Parte Hi • Borse .di studio e di addestramento» - n. 1 e 2 • in data rispettivamente 
3 0 / 1 / 8 9 e 6 /2 /89 , con scadenza 31 marzo 1989 e 7 aprile 1989, bandi di concorso di n. 1130 borse di studio 
per giovani laureati residenti rtel Mezzogiorno, . , « , . » , 

Le borse si riferiscono ad attività di ricerca nelle seguenti discipline scienze matematiche (0 U scienze 
fisiche ( 0 2 ) ; scienze chimiche ( 0 3 ) , scienze biologiche e mediche (04 ) , scienze geologiche e minerarie ( 0 5 ) , 
scienze agrarie ( 0 6 ) : scienze di ingegneria ed architettura ( 0 7 ) , scienze storiche, filosofiche e filologiche ( 0 8 ) , 
scienze giuridiche e politiche ( 0 9 ) ; scienze economiche, sociologiche e statistiche ( 1 0 ) ; ricerche tecnologiche 
e l'Innovazione ( 1 1 ) ; tecnologie dell'ambiente e dell'habitat ( 1 3 ) , scienza e la tecnologia dei beni culturali 

I requisiti per la partecipazione a detti concorsi definiti dalla legge del l ' / 8 / 88 n. 326 sono- non aver 
superato, per i laureati, 11 ventinovesimo anno dì età e, per i diplomati il ventiduesimo anno al 31 /12 /88 , data 
del bando di concorso, e d i essere residenti alla stessa data in una delle regioni meridionali, definite ai sensi 
dell'art 1 del Decreto del Presidente delia Repubblica 6 marzo 1978, n 218. 

Per ulteriori informazioni consultare il Bollettino Ufficiale disponibile presso le sedi di Istituti e Centri 

CNR e presso le Università Italiane. 

a NEL PCI E 

l deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla se­
duta di martedì 7 marzo a partire dalle ore 10 
La riunione del Comitato direttivo del gruppo 
dei senatori comunisti 6 convocata per marte­
dì 7 marzo alle ore 17.30 
I congressi che finiscono domani Alessan­
dria. Vannino Chltl, Vercelli, Elio Ferraris, Im­
peria. Aldo Zanardo. Mantova, Luciano Lama 
Milano, Achille Occhetto, Pavia. Gavino An-
gius, Venezia. Massimo D'Alema, Bolzano, 
Michele Ventura, Pordenone, Rino Serri. Bo­
logna, Alessandro Natta, Ferrara, Gian Carlo 
Paletta, Modena, Nilde (otti, Parma, Livia Tur­
co, Ravenna, Giovanni Berlinguer; Reggio 
Emilia, Piero Fassino; Rimim, Alberto Asor 
Rosa, Arezzo, Giuseppe Chiarante, Pisa, Fa­
bio Muss1, Siena, Adalberto Minuccl; Ancona, 
Walter Veltroni, Pesaro, Paolo Butal.nl; Napo­
li, Aldo Tortorella, Bari, Antonio Sassolino; 
Foggia. Giacomo Schettini, Reggio Calabria, 
Luciano Violante, Messina, Vincenzo Vita, Si­
racusa Giacinto Militello, Sassari, Gianfranco 
Borghlm, Stoccarda, Gianni Borgna, Franco-
forte, Sergio Segre, Londra, Anita Pasquali, 

Zurigo Armellno Milani. 
Nuovo segretario nazionale dalla Lega par II 
lavoro. Il Consiglio nazionale della Lega per il 
lavoro ha nominato nuovo segretario nazio­
nale della Lega Pappe Napolitano, 25 anni, 
già segretario dell'area Sud-Est della Fgcl. Il 
compagno Napolitano subentra a Massimo 
Mazzetti, eletto segretarlo'deU'area Fgci Emi­
lia-Romagna Ai due compagni va l'augurio di 
buon lavoro di tutta la Fgci. 
ti Pel vara» Il XVIII Congresso. Iniziative oggi, 
V Magni, Cosenza, O Pelliccia, Melbourne, 
L, Pereiii, Francoforte Iniziative di domani D. 
Pelliccia, Melbourne, L Perei)i, Francotorte 
Manifestazioni. Oggi. R. Sandn, Trieste. Do­
mani' 0 Novelli, Piossasco (To) 
Giorgio Napolitano, responsabile per la politi­
ca estera del Pei, ha ricevuto Ieri José Pasos, 
inviato speciale del presidente della Repub­
blica del Nicaragua Daniel Ortega, che ha in­
formato sulla recente evoluzione della situa­
zione politica In Centro America e Nicaragua. 
Nel corso del cordiale incontro José Pasos ha 
inoltre consegnato una latterà del presidente 
Ortega per il compagno Achille Occhetto 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
COMMISSIONE AGRARIA 

Centri di iniziativa dei tecnici 
e ricercatori agricoli per 

un nuovo e moderno sistema 
agro'industriale-ambientale 

Incontro nazionale 

Martedì, 7 mano • ore 9,30 
Roma, Direttone Pei • Via BottegheOicure, 4 

Introduce: o n . C a n n i n e N a r d o n e 
CoRimiMtoM Aatlcotnira Camera dei Deputati 

Conclude: o n . M a r c e l l o Stefanini 
Rapoiuabila Commlniofic Agraria Pei 

Per ulteriori informaiioni. telefonare al 06/6711288 

COMUNE DI GROSSETO 
Estratto avviso di gara licitazhna privata 

Questa Amministrazione Comunale intende procedere 
all'appalto dei lavori Mttoindiciti .mediante licitazione 
privati, C o i t m i i o n a op«r« di u r b a n l u a i l o n t p r i m i -
r i * P.E.E.R di Mar ina G r a t t a t o . Importo beat d'appal­
to L. 1 . 9 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 - iscrizione A . N . C Catg. 6 <D,M, 
U.PP. 25 .12 .02 ) . La imprese interessate, iscritte al-
l'ANC par la categoria suddetta ad importo adeguato, 
dovranno far pervenire domanda in carta legala, correda­
ta dal certificato iscrizione AIMC in originale o copia au-
tantieata.antro e non oltre il 2 8 marzo 1989, 
L'appalto tvere aggiudicato mediante licitazione privata 
con il sistema di cui tirar*. 1 lett. A) legge 2.2 73 n. 14 
con arnmiaaiona di offerte anche in aumento. In presen­
za di offerte in ribasso tono escluse dalla gara tutta la 
offerto In aumento. 

Potranno esser* ammassa imprese riunita ai sensi dal­
l'art, 2 0 e «ice. legga 5 8 4 / 7 7 . 
La domanda di partecipazione non vincoleranno 
l'Amm/ne, ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7 legge 
2 .2 .73 n. 14. 
Parcentuale datarn^inaziona offerte anomale 7 % di cui 
aHa legge 11.3 .88 n. 87 art. 17 2 a comma, 
Il bando integrate* alato pubblicato all'Albo Pretorio dal 
Comune, ad inviato par l'inaarzioM nel Bollettino Ragio­
na Toscana, Gazzette Ufficiala a all'Ufficio delle Pubbtf* 
cazton) Ufficiali dalla Comunità Europea ti giorno 201eb-
brato 1989 . 
Grosseto. 2 0 febbraio 1 9 8 9 

IL SINDACO Flavio Tet tarmi 

là inolile, la figlia, H genero e i 
parenti tutti annunciano, con pro-
Tondo dolore la scomparsa del loro 
etra 

CARIETTO P0RRINI 

tociile, la profonda urnanltA e po-
ncoKlindone l'impegno politico e 

Isprolbndaurna''* — 
>td esempio alle 

mrazfofil. In sui memoria sotto­
scrìvono per l'Unità, I funerali, ip 
roma civile, si .wolgennno oggi 4 
mano «Ne ore 15, unendo dall '* 
bitUrMrtd.vaC Amoretti 12, 
MilKJoJ-fmir» ll}8§ 

Siamo arreihKMamente viarie • Mi­
na. Lalla e Angelo per l i dolorosa 
perdita del caro compagno 

CARIETTO PORRINI 
uomo esemplile che ha ded.fcato 
la propria «iti alla lotta per i diritti 
umani e sociali sopraituiio delle 
persone più deboli Le compagne 
del circolo Udì Wally di Quarto Og-
giaro. 
Milano, 4 marzo 1989 

NeJloe Leila. Mario e Lana Paladini 
profondamente «addolorali per la 
scomparsa de) caro 

CARttTTOPORRINI 
sono atfettuoskimente vicini a Maria 
e fwnilfan 
Milano, 4 marzo 1989 

La sezione Anpi di Quarto Qggiaro 
porge l'estremo saluto e condo­
glianze alla famiglia per la scom­
parsa del compagno antifascista ed 
attivista 

TORQUATO PORRINI 
(Carletto) 

TI funerale In forma civile avrà luo­
go sabato 4 mar» alle ore 15 La 
senone sottoscrive pei t'Unita 
Milano, 4 marzo 1989 

n Comitato di tntlons e Utènti 
Centro Arniani divta Aldini parteci­
pano al dolore del familiari per la 
prematura scomparsa di 

TORQUATO PORRINI 
(Carletto) 

membra del Comitato di gettane. 
In sua memoria sottoscrivono per 

Milano, 4 mano I 

i , U I, 
I compagni della aeilone F III h 
vani annunciano la perdita 

La Lega pensionati di Quarto Og-
giara esprime condoglianze per Ta 
perdita del compagno attivista 

TORQUATO PORRINI 
(Cantilo, 

Alla memoria si unisce aHaiamlglia 
con dovuto rispetto Sottoscrive 
per IVmtà 
Milano, 4 marzo 1989 

Compagni e amici del S U N I A 
provinciale e di Quarto Oggiaro 
esprimono le più sentite condo­
glianze alla famiglia di 

TORQUATO PORRINI 
(Orietto) 

Milano, 4 marzo 1989 

lei 

TORQUATO PORRINI 
(Cartella) 

instancabile attivista comunista e 
stimilo dirigente della L e u «Pen­
sionati Spi « I l di Quarto Oggiaro. 
Si uniscono al dolore della compa­
gna Maria, della figlia Ulta e del 
genero. Invitano tutti 1 compagni 
ed amici a partecipare ai funesali 
che si terranno in (orma civile oggi 
pomeriggio alle ore 15 "parfendo 
dali'abliazlom^vla Anvon.ii.-12 
Sottoscrivono per l'Umtó 
Milano, 4 mano 1989 

Nel ranniversarto della scomparsa 
del compagno 

OSCAR GIARDINI 
i (amtlian lo ricordano con grande 
affetto a compagni, amici e cono­
scenti e in sua memoria sottoscn-
mno per l'Unità 
Genova, 4 marzo 1989 

Nel 10* anniversario della scompar­
sa del compagno 

GUIDO MALACARNE 
la figlia e il genero lo ricordano 
sempre con grande affetto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 20 000 
per l'Unità 
Genova, 4 mano 1989 

Improvvisamente « mancato all'af­
fetto dei suoi cari 

FRANCO B0CCEDA 
di anni 49 Con dolore lo annuncia* 
no le sorelle Olga, Adele e Cesari­
na, i cognati Roberto e Ivano, le 
nipoti lanova e Cristina, i parenti, 
gli amici tulli. I funerali avranno 
Giogo oggi, sabato 4 marzo in. don* 
saga alle ore 9 30. 
Gonzaga (Mn). 4 mano 1989 

I soci del Circolo Garibaldi parteci­
pano a) dolore dei familiari per la 

ideila cara 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO BACCI 
ta famiglia lo ncorda e in sua me-
mona sottosenve por l'Unità 
S Marcello Pistoiese. 4 marzo 1989 

Gli amici e i compagni dell'Azienda 
autotrasporti Copti, In ricordo di 

MARIO BACO 
sottoscrivono 100 mila lire per la 
stampa comu usta 
5 Marcello Pistoiese 4 marzo 1989 

LUIGIA PORTA 
In Marengo 

e In sua memoria, ricordandone il 
grande impegno proluso nella ge­
stione del Circolo, soitoscnvono 
per /'{Altra 
Torino, 4 mano 1989 

Nel l'anniversario Novella ricorda 
la madre 

ROSA BONZAN0 
vedova Ponto 

e nel suo nome invia un caldo salu­
to e vivo ringraziamento alle com­
pagne e compagni che furono o so­
no impegnati ne) Pei e nella Fgcl 
Sottosenve per IVrtilà 
Milano, 4 marzo 1989 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

6! 'Unità 

Sabato 
marzo 1989 

A 

http://Riornjlj.li
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